
    In cammino nel deserto 
 

In questa prima domenica di quaresima, merita porre l’accento anche sulla prima 
lettura, che racconta l’alleanza tra Dio e il suo popolo, dopo il diluvio.               
Ricordiamo che lo scopo del racconto, dove sembra che Dio voglia separare i   
buoni dai cattivi, salvando i buoni con l’arca di Noè e affogando i cattivi, in realtà 
è costruito proprio per arrivare a questa conclusione: Dio sa che in ogni uomo c'è 
il bene e il male, per cui il tentativo di risolvere il problema del male con un     
diluvio, è destinato a fallire. Perciò il racconto si conclude ribadendo per due   
volte: “non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio 

devasterà più la terra”. Dio ama l'uomo così com’è. Speriamo di imparare a volerci bene anche noi,       
senza più commettere quegli errori che corrispondono alla logica del diluvio, dove noi siamo i buoni e gli 
altri i cattivi. Giunge infatti l’invito a contemplare l’arcobaleno per ricordarci di questa alleanza: Mai Dio 
affronterà il problema della giustizia uccidendo i cattivi, perché per lui anche essi sono prima di tutto figli 
suoi. L’arcobaleno così, oltre ad essere bello e a segnare un momento di grande calma dopo il temporale, 
diventa anche il simbolo di un filo che collega il Cielo con la terra. Ecco perché Gesù nel Vangelo dice: il 
Regno di Dio è vicino, convertitevi e credete nel Vangelo! Che bello iniziare questo tempo di Quaresima 
ricordando che il Regno è vicino, che Dio è vicino. Siamo stremati dal dolore e dall’incertezza, sembra che 
molte cose non saranno mai piú come prima, ma Gesù ci rassicura: coraggio, il Regno è vicino!           
Convertirci e credere nel Vangelo significa riconoscere che il centro della nostra vita è Dio. Solo Dio. Ci 
siamo allontanati da Lui, lo abbiamo rinchiuso nei templi, ma lui palpita d’amore e ci viene a cercare.   
Insieme a lui lotteremo per quaranta giorni contro le nostre povertà, proveremo a sognare un futuro     
diverso, a desiderare ció che Lui desidera, a riordinare la nostra vita al ritmo dello Spirito. 

 

MARTEDÌ 23 9.00  PRALORMO Ringraziamento guarigione 

MERCOLEDÌ 24 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 25 9.00  PRALORMO Fam. Baravalle 

VENERDÌ 26 9.00  VALFENERA  

SABATO 27 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Lisa Giuseppe e Lucia 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Def.ti Balla, Vico, Allasia e Mosso - Gregorio Celestino - Gottero Biagio 
Smeriglio Battista - Def.ti Piovano e Villata - Gariglio Anna e Rita 
Marino Giacomo e Margherita – Appendino Domenica, Secondo e Fam. 

DOMENICA 28 
 

II° Domenica 
di 

QUARESIMA 
 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  VILLATA 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

11.00  PRALORMO 
 
 

Dassano Giacomo, Rita e Mattia - Franco Giuseppe 
Ringraziamento Fam. Baravalle 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Maria - Fam. Coggiola - Molino Tommasino - Arduino Filippo 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Arduino e Battaglino - Negro Michelina - Goria Antonio e Secondo 
Davico Caterina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Cucco Giuseppe, Caterina e Orsola - Lanfranco Bartolomeo e Giuseppina 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Tosa Guglielmo e Antonio - Barra Domenico - Fratelli e sorelle Virano 
Noè Piergiorgio - Gregorio Celestino - Dassano Domenica 
Bergantin Giglio - Appendini Maria 
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“Il tempo è compiuto 
e il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e 
credete nel Vangelo” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Enzo Bianchi: un esempio che ferisce e insegna  
 

Profonda delusione a Bose per il 
nuovo rinvio della questione  
relativa alla destinazione dell’ex 
priore Enzo Bianchi che ha    
deciso di non trasferirsi a Cellole 

di San Gimignano. Una destinazione frutto di una 
scelta concordata, per accogliere una precisa richiesta 
della comunità. È stato così emanato il “decreto    
singolare” firmato dal segretario di Stato, card. Pietro 
Parolin, “approvato in forma specifica” da papa  
Francesco, che ha disposto per Enzo Bianchi il ritiro 
dalla comunità. Decreto per ora ignorato. Questo  
episodio ci ricorda che nessuno è immune al peccato 
e alla vanagloria; per questo bisogna sempre crescere 
nell’umiltà e nella fiducia nel progetto di Dio. 

I Santi della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi che la Chiesa ricorda 
attraverso il calendario liturgico. 
 
Lunedì 22: Cattedra di San Pietro 

Si tratta della ricorrenza in cui viene messa 
al centro la memoria della missione       
affidata da Gesù a Pietro. Essa - viene  
spiegato nel Messale Romano - "con il 
simbolo della cattedra pone in rilievo la 
missione di maestro e di pastore conferita 

da Cristo a Pietro, da lui costituito, nella sua persona 
e in quella dei successori, principio e fondamento 
visibile dell’unità della Chiesa".  
 
Martedì 23: San Policarpo 

Nato nell’anno 69 «fu dagli Apostoli stessi 
posto vescovo per l’Asia nella Chiesa di 
Smirne». Dopo essere andato dal Papa, al 
suo ritorno a Smirne, scoppia una          
persecuzione. A 86 anni viene portato nello 
stadio, per essere condannato, ma rifiuta di 

difendersi davanti al governatore, che vuole          
risparmiarlo, e alla folla, dichiarandosi cristiano.  
 
Mercoledì 24: Beata Giuseppa Naval Girbès  

Nata nel 1820 ad Algemesí (Valencia, 
Spagna) a 18 anni fa voto di castità. A 30 
anni con la guida del parroco comincia a 
radunare nella sua casa le amiche, per 
riunioni di lettura e formazione spirituale. 
Poi trasforma la casa in un vero e proprio 

laboratorio, dove insegna gratuitamente il ricamo. Le 
interessa soprattutto la formazione morale e spirituale 
delle giovani, servendosi del laboratorio. La sua gui-
da porta molte ragazze a scegliere la vita consacrata. 

Maher Ibrahim: un esempio che rincuora e insegna 
 

Un infermiere arabo-israeliano, Maher Ibrahim, ha 
confortato un ebreo ortodosso morente di Covid    
recitando per lui lo Shemà Israel, la preghiera ebraica 
più sentita. «Abbiamo visto che le condizioni del  
paziente stavano peggiorando rapidamente. Per    
questo abbiamo avvertito i parenti». I famigliari    
erano però distanti. «Io e Shlomo avevamo fatto  
amicizia - ha continuato l’infermiere -. Per interesse 
culturale ho studiato un po' l’ebraismo e so che  
quando l’anima esce dal corpo occorre che siano  
pronunciate le parole Shemà Israel». Ed è quello che 
Ibrahim ha fatto: «Non so tutta la preghiera - ha spie-
gato - ma quelle parole le ho pronunciate. Lavoro da 
20 anni in ospedale, penso che la cosa più importante 
sia restare essere umani». Grazie! 

Un sussidio della CEI 
 

Vivere la Quaresima         
attraverso i film: la proposta 
arriva dalla Conferenza   
Episcopale Italiana che ha 
scelto sette titoli con storie 
diverse che vogliono        

abbracciare le "piaghe del presente" con gli 
"orizzonti di Resurrezione". Si tratta di racconti tra le 
"stazioni della croce" nell’oggi. 
"È un viaggio - spiega il responsabile delle            
comunicazioni sociali della Cei, Vincenzo Corrado - 
tra le piaghe per rintracciare le orme luminose:     
malattia, morte, lutto, solitudine, emarginazione,   
povertà, assenza di lavoro... Il tutto scelto tra titoli 
attuali, di recente diffusione, disponibili sulle      
principali piattaforme in streaming come pure in   
home video. Obiettivo del testo, è raccontare gli   
affanni della quotidianità, i nostri affanni, segnati da 
debolezze, discese e risalite, per ricordare che Cristo 
è con noi, è vicino alla nostra umanità sofferente, 
piegata e piagata". 
La Cei pubblica dunque un sussidio pastorale nel 
quale fa approfondimenti su "Un luogo, una carezza" 
di Marco Marcassoli; "La sfida delle mogli" di Peter 
Cattaneo; "Cosa sarà" di Francesco Bruni; "Soul" di 
Pete Docter; "La nave sepolta" di Simon Stone; 
"Sorry We Missed You" di Ken Loach; "Il sindaco 
del rione Sanità" di Mario Martone. 
I film scandiscono il tempo di Quaresima, dalla I  
Domenica alle Palme e alla Pasqua, accompagnando 
il cammino con un passo del Messaggio per la     
Quaresima di papa Francesco, una parola chiave,  
l'indicazione di una piaga del presente e, nel         
contempo, una suggestione teologico-pastorale. 
Buona visione e buona meditazione! 


